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Festa dei lavoratori 

Primo maggio, iniziative 
dedicate agli stagionali 
Chiara Marsilli 
 
TRENTO Un primo maggio a ranghi ridotti, il secondo 
dell’epoca Covid. Anche nel 2021 la Festa dei lavoratori 
dovrà fare i conti con l’obbligo di limitare gli 
assembramenti, ma mai come oggi è necessario ribadire 
l’importanza del lavoro per riuscire a emergere dalla crisi 
generata proprio dalla pandemia. Ne sono convinti i 
sindacati, che sul territorio provinciale declinano il motto 
nazionale in «Il Trentino si cura con il lavoro» e 
rilanciano l’importanza di una campagna vaccinale 
rapida ed efficiente per dare il via alla ripartenza. Sabato 
mattina alle 10.30 i sindacati Cgil, Cisl e Uil saranno a 
Cavalese, Riva e Tione per una mini cerimonia che verrà 
trasmessa in diretta Facebook. La scelta delle tre località 
non è casuale. «L’anno scorso, nel momento più duro 
della pandemia, abbiamo scelto di celebrare questa 
ricorrenza con una piccola manifestazione davanti 
all’Ospedale Santa Chiara per mettere l’accento sul 

lavoro dei professionisti della sanità — hanno chiarito i segretari Andrea Grosselli, 
Michele Bezzi e Walter Alotti —. Ora a soffrire di più sono gli stagionali del turismo, 
che sono a casa ormai da mesi e che non hanno ricevuto risposte adeguate dal 
governo provinciale». Intere famiglie impiegate a vario titolo nel turismo, costo della 
vita più alto, settori fermi ormai da mesi e assenza di sostegni sufficienti: questa la 
situazione denunciata dai sindacati. Aspre critiche sono arrivate anche alla partenza 
domani degli «Stati generali del lavoro». «È stato annunciata un’operazione ascolto 
delle parti sociali. Un annuncio che viviamo con amarezza — ha puntualizzato Alotti 
—. Le politiche del lavoro si devono fare insieme: è tradizione di questa terra 
esplicitamente inserita nella legge del lavoro. Gli stati generali devono avvenire in 
condizioni di parità tra tutti i soggetti. Abbiamo espresso il nostro disappunto 
all’assessore Achille Spinelli e faremo di tutto per rivendicare autonomia e forza». 

 


